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…with her eyes
closed she could feel the desires of those twelve men…

professione
pierre

Non
so esattamente come mi era venuta l’idea, ma in quel momento mi
sembrava il massimo e perciò la misi in atto subito, purtroppo ero
fatta così, non pensavo minimamente alle conseguenze, mi buttavo,
in ogni cosa.

Flavio era il mio
ragazzo fisso da più di un anno ed ero veramente felice con lui:
non era bellissimo, ma aveva un sorriso disarmante e solare che gli
illuminava il viso come i flash dei fotografi, quando meno te lo
aspettavi.

Era alto quasi
due metri, aveva fatto il giocatore di rugby, il buttafuori nelle
discoteche e ora lavorava come magazziniere in una grande società
di trasporti e io lo adoravo.

Era gentile, il
gigante buono delle fiabe, tenero, si ricordava i compleanni, gli
anniversari e faceva all’amore in modo sconvolgente.

Ricordo
perfettamente quando, dopo l’amore, restavo distesa sul letto a
guardare il soffitto, ancora ansante, ancora con la pelle bruciante
di baci e mi dicevo che non avevo mai conosciuto un uomo così
perfetto nell’amore, un uomo che sapeva risvegliarmi angoli di
pelle che non avevo mai usato e che riusciva a portarmi a degli
orgasmi incredibili.

Forse fu in uno
di quei momenti che mi venne l’idea… Flavio aveva cominciato a
parlare di comprare un piccolo appartamento per noi due, di fare un
mutuo e io lo avevo ascoltato con gioia, anch’io non vedevo l’ora
di vivere con lui tutto il giorno e tutta la notte, invece di
incontrarci così, come per caso.

Ma ci mancavano i
soldi e il mutuo… bèh, non ero il tipo adatto a fare debiti per una
vita, io quello che volevo lo volevo subito, niente spada di
Damocle sulla testa per dieci, venti anni, se solo avessimo vinto
una lotteria, un premio di qualche genere…

Quella sera ero
piacevolmente stanca tra le sue braccia e gli sussurrai
all’orecchio:

- Se solo le mie
amiche sapessero come sei a letto, ti salterebbero addosso per
portarti via da me!

Flavio rise e mi
baciò i seni succhiandomeli fino a farmi gemere di
nuovo.

- E tu fai a meno
di dirglielo!

Risi con
lui.

- Scherzi?! Mi
piace vederle strabuzzare gli occhi e seguirti con lo sguardo
quando vieni a prendermi! So benissimo a cosa pensano e so anche
che farebbero carte false per passare un paio d’ore da sole con
te!

Flavio si rotolò
pigramente, il grande corpo massiccio che occupava buona parte del
letto matrimoniale del suo appartamento.

-
Affittami!!!

Lo disse per
scherzo, lo so, ma io… io lo guardai per la prima volta in un modo
diverso.

- Affittarti?
Cosa vuoi dire?

Flavio continuava
a ridere, divertito dalla sua stessa battuta.

- Ma sì, mi fai
da promoter, da PR… vanti le mie qualità e poi mi affitti alla
migliore, quella che paga di più, intendo! Un paio d’ore, la rendo
felice, lei ti paga e noi ce ne andiamo una settimana al mare
gratis!!!



Per quella sera
la cosa finì lì, lui non ne parlò più e nemmeno io, troppo presa ad
elaborare quell’idea.

Due giorni dopo
ero nell’ufficio della mia caporeparto, una bella donna sulla
trentina che sapevo essere divorziata e abbastanza sola e fu lei ad
iniziare il discorso:

- Ieri ti ho
vista in piazza col tuo fidanzato… come si chiama?

- Flavio, ma non
è ancora il mio fidanzato. Insomma, stiamo assieme, ma non abbiamo
ancora deciso niente del futuro.

Lei alzò appena
un sopracciglio.

- Oh, mi
dispiace.

Risi,
tranquilla.

- E perché? Noi
stiamo bene così.

Amanda fece un
lieve sospiro.

- Che stiate bene
si vede… Lui sembra così… attento.

Raddrizzai le
antenne, le piaceva, mi sembrava di capire… E la mia idea prese
atto, da sola, lo giuro!

- Sì, è molto
attento… Dolcissimo… mi manda in estasi ogni volta…

Lei si passò la
lingua sulle labbra e mi fissò per un lungo istante per poi
abbassare gli occhi e dire, come tra sé:

- Una fortuna
trovare un uomo simile, anche solo per una volta…

Mi alzai, chiusi
la porta del suo ufficio e tornai a sedermi, chinandomi verso di
lei.

- Cosa ne diresti
se te lo prestassi, solo per una volta?

Amanda sobbalzò e
diventò rossa, spalancando gli occhi.

- Suzie, ma cosa
stai dicendo?

- Quello che hai
capito: te lo presto, per una volta. Mi paghi il disturbo,
ovvio.

Il silenzio era
talmente pesante che si sentiva il ronzio del condizionatore come
se fosse un motore di aviogetto e lei mi fissava, incredula, ma
tentata, lo capivo; poi fece un profondo respiro e chiese, fredda
ed efficiente:

- Quanto vuoi?
Dove? Quando?

- Tu, quanto sei
disposta ad offrire?

Non avevo idea di
quanto chiedere, per me Flavio era meraviglioso, ma non riuscivo a
quantificarlo in soldi, così aspettai di sentire cosa ne pensava
Amanda e quando lei, molto seria, sparò:

- Cinquecento
euro.

Fu il mio turno
di sobbalzare, ma mantenni la calma e obiettai, fredda quanto
lei:

- Non per tutta
la notte, però. Un paio d’ore, non di più.

Lei
annuì.

- A casa mia,
domani sera alle nove.

- Pagamento
anticipato.

Lei fece un
pallido sorriso.

- Come faccio a
comprare a scatola chiusa?

Le feci un
sorrisetto di presa in giro.

- Credi che ti
racconterei una bugia su di lui? Mi smentiresti subito, non credi?
E’ il massimo, te ne accorgerai!

Amanda tirò fuori
dalla borsetta il libretto degli assegni e senza parlare compilò
l’assegno che mi porse, molto seria.

- Se una sola
parola ti esce dalla bocca su questa storia, sei licenziata,
chiaro?

- Non sarò certo
io a parlare, stanne certa!

Uscii quasi
correndo, ero entrata per avere la lista dei turni della settimana
seguente e ne uscivo con un assegno di cinquecento euro e una
serata prenotata per Flavio!

Ora dovevo solo
convincere lui a farlo, ma ero certa che avrebbe accettato e riso
con me.

Quella sera
appena arrivata al suo appartamento mi buttai tra le sue braccia e
lui mi baciò e mi strinse avidamente, la sua stretta da orso che mi
stritolava e mi dava brividi di eccitazione.

Finimmo subito
sul letto, rotolandoci come se fossero mesi che non ci vedevamo e
alla fine, sudati e ancora semivestiti, mi accasciai sul suo petto
con un sospiro.

- Oh, Flavio,
ogni volta è migliore della precedente!

Lui sogghignò con
quel suo modo placido di fare.

- E’ perché sono
come il vino, Suzie, miglioro col tempo!

Era il momento
buono, così mi accomodai meglio sul suo largo petto e dissi, come
per caso:

- Sai, ho trovato
una che adora il vino invecchiato ed è pronta a pagare!

Flavio rise
apertamente.

- Davvero? E
quanto?

- Cinquecento
euro per un paio d’ore di assaggio…

Lui rimase
immobile alcuni minuti, poi mi scostò e mi guardò, era serio e
incredulo:

- Ma cosa stai
dicendo?

Lo abbracciai
ridendo, mi sentivo euforica.

- E’ tutto vero,
Flavio! Amanda, la mia caporeparto, ha pagato cinquecento euro per
averti nel suo letto domani sera per un paio d’ore, non ti pare
fantastico?

Flavio aveva il
viso perplesso, incredulo.

- Ma, Suzie, stai
scherzando?!?

- No, no, lo
avevi detto tu che se trovavo qualcuna che ti voleva, a pagamento,
potevamo farci una vacanza al mare! Bene, una ne ho trovata e
vedrai che nel giro di un paio di settimane si sparge la voce e
altro che vacanza al mare!

Flavio era
rigido, duro.

- Tu sei matta!
Io l’avevo detto per scherzare! Cosa ti fa credere che vorrei
andare a letto con altre donne, per soldi, poi?! Ma per chi mi hai
preso???

Lo accarezzai, lo
blandii:

- Andiamo,
Flavio, non c’è niente di male. Non dirmi che non desideri mai
nessuna altra donna, quando le vedi per strada! Fingi che sia una
di quelle, io non mi offendo, è solo un paio d’ore di sesso, non
d’amore, l’amore è tra me e te e se facendo così ci possiamo
offrire un paio di giorni di vacanza al mare, che male c’è? Io lo
farei, se tu me lo chiedessi.

Per quasi un’ora
Flavio disse di no, no, no e poi no.
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Poi disse non so…
poi forse… e alla fine disse sì, anche se non si sentiva molto
convinto, come mi confessò.

Così la sera
seguente gli diedi l’indirizzo di Amanda e lo salutai con un bacio
mormorando:

- Guarda che di
te ho detto meraviglie, mantieniti alla fama di quello che ho
detto! E appena finito torna da me, ti aspetterò a casa mia.
Ricordati che ti amo.

Lui mi baciò,
borbottò qualcosa come “sei tutta matta”, ma partì senza
protestare, aveva il dopobarba che gli avevo regalato io ed era
affascinante come sempre.

Lo attesi
nervosa, mi dava un po’ fastidio che mentre io ero lì a spostare
oggetti per la casa e a fingere di guardare la televisione lui se
ne stesse tra le braccia di Amanda, ma mi dicevo che in fondo non
l’amava, amava solo me e quindi non c’era pericolo, era solo un
contratto, un lavoro, sarebbe tornato presto… quando tornò gli
saltai al collo e lo baciai con estrema passione, mi sentivo
eccitata al massimo e volevo fare all’amore subito con lui, lui che
in pratica mi aveva appena tradita… era una sensazione perversa, ma
estremamente piacevole e lo spogliai quasi a forza mentre lui si
dibatteva e diceva “n [...]
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